LA FEDE NELLA PAROLA
Proclamarono che la gente si convertisse
La conversione è passaggio dall’Antico al Nuovo Testamento, dalla Parola di Dio alla Parola di Cristo Gesù, dall’Antica Alleanza alla Nuova, dall’antica rivelazione alla nuova, dall’antico culto al nuovo. Ma soprattutto la conversione è il passaggio dalle fede in Dio alla fede in Cristo, vero Figlio di Dio, Salvatore, Redentore, Via, Vita eterna, Grazia, Verità di ogni uomo. La conversione è nella fede che il Padre ha dato a noi come Salvatore e Redentore il Figlio suo, il suo Unigenito, fattosi carne nel seno della Vergine Maria e venuto ad abitare in mezzo a noi per darci la grazia, la verità, la luce, lo Spirito Santo senza misura, per rivelarci il Padre e farci del Padre suoi figli adottivi nel suo corpo, per generazione da acqua e da Spirito Santo. La conversione è essenza della missione apostolica. Ogni altra cosa è mezzo, via, strumento per aiutare la conversione, mai sostituzione di essa. Il fine è la conversione. Tutte le altre cose, anche il potere di fare miracoli e di scacciare i demòni, sono un mezzo perché la conversione possa avvenire. Mai si deve sostituire o annullare la conversione. Essa non è sostituibile con nessun’altra cosa, perché essa è adesione della mente e del cuore alla Parola che si annunzia, nella quale è racchiuso tutto il mistero del Padre e dello Spirito Santo, dell’uomo e della sua salvezza, del tempo e dell’eternità, della vita e della morte. Ogni essere esistente si riappropria della verità solo nella verità di Cristo Gesù. Si toglie Cristo dalla predicazione e muore la verità, perché la verità è Lui. Sulla terra e nei cieli santi, nessun altro Il Padre ha costituito verità per tutta la sua creazione visibile e invisibile. Solo Lui, Cristo Gesù, suo Figlio e nostro Signore.
Pensare che possa esistere la Chiesa e la sua vera missione senza l’invito esplicito alla conversione rivolto ad ogni uomo, sempre, sino alla fine del mondo, è pura stoltezza. È la negazione del Vangelo. Il Vangelo non solo va annunziato, ad esso va chiesta esplicita conversione, adesione. Si crede nel Vangelo ma non fuori del corpo di Cristo, ma in esso. Ecco perché la prima missione è solo per far conoscere Cristo. Dopo la gloriosa risurrezione, i discepoli non devono solo predicare la conversione, devono anche battezzare e formare la comunità. I cristiani non solo bolle di sapone che si sciolgono nell’aria. Essi sono non ancorati, non saldati, non piantati in Cristo, sono invece vero corpo di Cristo. Non sono due realtà Cristo e il cristiano, ma un solo corpo. Ma anche i cristiani tra di loro non sono molte realtà. Sono una cosa sola. Sono il corpo di Cristo attraverso il quale Cristo oggi vive ed opera conversione, redenzione, salvezza. Oggi la conversione più urgente da compiere è il passaggio dalla solitudine alla comunione, dall’essere ognuno per sé a pensarsi e a vivere come vero corpo di Cristo. Nel corpo di Cristo si vive di unità e di comunione gerarchica. Ognuno con una missione particolare cui obbedire, perché tutto il corpo di Cristo ne trovi un grande beneficio. Invece oggi regna in esso molta confusione. Cosa è la confusione? La diciamo con una immagine. Si prenda un frullatore, si metta in esso ogni ingrediente solido con una sua specifica natura e identità. Si faccia girare la lama rotante e in pochi secondi vi è solo una poltiglia nella quale ogni elemento è stato privato della sua verità, identità, specificità, forma, anche la sostanza di ognuno è divenuta sostanza unica. Urge la conversione di ognuno alla sua identità, verità, sostanza, mistero, vocazione, missione, dono dello Spirito Santo, responsabilità ricevuta e assunta. Senza la personale conversione alla sua specifica verità, siamo poltiglia senza alcuna forza né di conversione né di rigenerazione e né di salvezza. Semplicemente non siamo. 
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano (Mc 6,7-13) 

Che tutti nella Chiesa e nel mondo perdano la loro verità e si lascino fondere nell’altoforno nel quale tutto viene liquefatto per assumere differente struttura e forma, non giustifica in nessun modo chi si lascia fondere, perdendo così la sua identità di natura, sacramento, dono dello Spirito Santo, vocazione e missione. Ognuno è obbligato a conservare se stesso nella verità che non viene a lui dalla sua volontà, perché è dono che discende dal cielo. Gesù visse in un modo fuso e confuso in ogni falsità. Lui però rimase nella più pura verità. Per questo fu inchiodato sulla croce. Per la sua fedeltà fino alla morte di croce ha redento il mondo. Ora per Lui, per la sua fedeltà al Padre, chi vuole può ritornare nella sua verità, può vivere in essa e per essa, perché dal suo Corpo trafitto sulla croce sgorgano per noi il sangue e l’acqua della rigenerazione e della vita eterna. Niente serve alla Chiesa e al mondo più di un cristiano fedele alla sua verità. Purtroppo oggi ognuno si sente giustificato da chi ha già abbandonato la verità e vive confuso nella falsità, nell’eresia, nell’ambiguità, a vivere anche lui nella sua confusione, se non in una ancora più grande e universale. Ognuno è obbligato per parola data a Cristo Gesù e alla sua Chiesa a rimanere nella verità accolta. È la sua salvezza e la salvezza del mondo.

Madre di Dio, Angeli, Santi, aiutate i cristiani a rimanere nella verità di Cristo e della Chiesa.
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